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REVISIONE REGOLAMENTO 258/12: PER ANPAM LUCI E OMBRE A SEGUITO DELL’APPROVAZIONE FINALE

Roma, 23 aprile 2024 – In merito all’approvazione della revisione del regolamento 258/12, avvenuta oggi al Parlamento Europeo con 537 voti a favore (a fronte di 40 contrari e 28 astenuti), ANPAM – Associazione nazionale produttori di armi e munizioni ad uso civile – considera la riforma in chiaroscuro, puntando tale revisione ad ottimizzare e fluidificare il sistema normativo.
Attraverso tale revisione si punterà dunque ad armonizzare la disciplina a livello europeo, colmando delle lacune e rispondendo alle nuove esigenze sui temi di pubblica sicurezza e garantendo una maggiore aderenza alle normative internazionali. 
ANPAM ha seguito attivamente il dibattito in tutte le sue fasi, confrontandosi inizialmente con la Commissione Europea chiamata a pubblicare una proposta di modifica e successivamente intrattenendo un dialogo costruttivo con tutte le istituzioni nazionali ed europee coinvolte.
A fronte della contrarierà del settore in merito ad alcuni aspetti, le criticità evidenziate da ANPAM alle istituzioni, e che sono state poi rimosse, hanno riguardato la richiesta del certificato di uso finale per l’esportazione dei prodotti, non applicabile al settore rappresentato dall’Associazione – in quanto non operante esportazioni verso governi e corpi di polizia, ma verso importatori e armerie private in possesso di licenze rilasciate dai governi – e la richiesta di applicazione delle norme sull’esportazione di armi militari alla gran parte dei prodotti civili contenuti nella EU Common military list, anche se esportati a enti non governativi.
ANPAM ritiene inoltre non coerente la decisione di prevedere che tutte le procedure siano realizzate mediante sistemi telematici con quella di allungare i termini di durata massima dei procedimenti di rilascio delle licenze di importazione ed esportazione, in un eccesso di burocrazia che comporterà tempi incompatibili con le dinamiche proprie dei mercati internazionali. Una misura simile, dovuta alla richiesta di alcuni Stati membri privi di industrie di settore o dotati di amministrazioni meno strutturate, se applicata ai Paesi produttori, minerebbe la competitività delle aziende europee, con rischi concreti di perdita di importanti quote di mercato.
A seguito dell’approvazione, il Presidente Avv. Giovanni B. Ghini ha dichiarato: “L’ANPAM ringrazia tutti gli interlocutori politici ed istituzionali che si son resi disponibili ad un confronto per definire delle soluzioni sostenibili e percorribili a tutela del comparto produttivo nazionale ed europeo.”

Contatti
Anpam – Associazione nazionale produttori armi e munizioni civili e sportive
info@anpam.it 

CHI SIAMO 
L’ANPAM è l’Associazione Nazionale Produttori Armi e Munizioni Sportive e Civili. Nata nel 1980 per volontà di un gruppo di imprenditori lungimiranti, ha saputo in ormai oltre 40 anni di attività, diventare il punto di riferimento per tutte le aziende produttrici di armi e munizioni e, negli ultimi anni, anche per le aziende esplosivistiche. Aderente alla Confindustria della quale è membro sin dalla sua costituzione, rappresenta la quasi totalità della Aziende Industriali appartenenti al settore delle armi e delle munizioni e numerose di quelle degli esplosivi.
Con profonda professionalità e competenza, l’ANPAM ha saputo, in oltre 30 anni di attività, svolgere un ruolo di coordinamento delle varie attività sia in sede nazionale che internazionale.
L'ANPAM dal maggio 2014 è riconosciuta come Organizzazione Non Governativa in status consultivo "Speciale" presso il Consiglio Economico e Sociale (ECOSOC) delle Nazioni Unite. È il primo caso al mondo nel quale ad una associazione nazionale di categoria che rappresenta i produttori di armi e munizioni civili e sportive viene conferito lo status "NGO Special".
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